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Il discorso politico ufficiale israeliano sull’invasione di terra a Gaza
è progressivamente mutato negli ultimi 17 giorni di guerra.

Dal 7 ottobre le dichiarazioni dei vertici politici e militari israeliani non si sono
allontanate dalla linea secondo cui solo una massiccia operazione militare di terra
a Gaza distruggerà il movimento Hamas e la sua ala combattente, le Brigate Al-
Qassam.

Di fatto questa posizione viene ancora ripetuta. I media israeliani, citati lunedì dal
canale Al Jazeera in arabo, hanno informato che l’esercito israeliano ha detto al
governo che per sconfiggere Hamas non si può evitare un’invasione di terra.

Ciò detto, non c’è più coerenza col messaggio iniziale.

Qual è la ragione del rinvio?

Sì, l’esercito israeliano continua ad ammassarsi nei pressi della barriera di Gaza
assediata ed ha ripetutamente affermato di essere “assolutamente pronto” ad
entrare. Questa indicazione è stata comunicata ripetutamente quasi ogni giorno ai
governanti.

Il ritardo iniziale è stato spiegato dall’esercito con le presunte “cattive condizioni
metereologiche”, benché il tempo a Gaza fosse buono allora e continui ad esserlo
ancora adesso.

In seguito ci è stato detto dai mezzi di comunicazione statunitensi che il rinvio era
dovuto alle pressioni di Washington. Lunedì 23 ottobre la radio militare israeliana
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ha confermato la teoria delle “pressioni”, arrivando al punto di informare che
Israele ha già accettato la richiesta americana di posporre l’operazione.

Da parte sua una fonte di Hamas, ripresa da media arabi e da The Palestine
Chronicle, ha detto che la vera ragione dietro il rinvio in realtà è direttamente
legata all’incapacità di Israele di trovare una soluzione per i  missili  anticarro
utilizzati dalla resistenza.

Invasione sì o no?

Indipendentemente dalla ragione dietro tale dilazione, non si può negare che il
linguaggio ufficiale israeliano su questa tanto decantata invasione di terra abbia
iniziato a cambiare.

A volte gli israeliani sembrano discutere di una manovra limitata invece di una
rioccupazione totale di Gaza.

Ma  recenti  affermazioni  del  portavoce  dell’esercito  israeliano,  il  tenente
colonnello  Jonathan  Conricus,  sono  particolarmente  interessanti.

Lunedì,  in  un’intervista  con la  radiotelevisione  australiana  ABC,  Conricus  ha
inizialmente evitato una domanda sul  perché Israele sembra stia rimandando
l’operazione di terra.

Invece  ha  semplicemente  assicurato  che  l’esercito  israeliano  “smantellerà
totalmente  Hamas”  e  “riporterà  a  casa  la  nostra  gente.”

Poi ha affermato:

“Se  Hamas  dovesse  uscire  dai  nascondigli  in  cui   occulta  sotto  i  civili…  e
restituisse i nostri ostaggi, tutti e 212, e si arrendesse senza condizioni, allora la
guerra finirebbe.”

A parte il fatto che Conricus ha eluso le responsabilità di Israele per la morte di
migliaia di civili palestinesi, il militare israeliano sembrava suggerire che Israele
ha intenzione di  prendere in  considerazione misure alternative all’operazione
militare di terra, benché in questo caso sia altamente improbabile.

Cornicus versus Gallant

Si potrebbe sostenere che le affermazioni di Cornicus siano essenzialmente in



linea con le considerazioni, fatte un giorno prima, del ministro della Difesa Yoav
Gallant, secondo cui “questa deve essere l’ultima operazione militare (di terra) a
Gaza, per la semplice ragione che poi Hamas non ci sarà più.”

D’altro canto vale la pena evidenziare che anche solo suggerire che un’invasione
di terra non è più inevitabile è una novità rispetto al discorso politico israeliano
sulla guerra.

Insieme alle recenti dichiarazioni dello stesso Gallant, sempre domenica, secondo
cui l’operazione di  terra a Gaza potrebbe durare tre mesi,  le affermazioni di
Cornicus nell’intervista ad ABC diventano ancor più rilevanti.

Indipendentemente dal  fatto se Israele effettuerà un’invasione di  terra vasta,
limitata o non la farà affatto, è praticamente certo che il ritardo è dovuto alla
resistenza di Gaza sul terreno.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


